
ria piparsi anllcipalamenlo 
Per UOMA e per lo StATO 

tifi nicfi... . . . . . . . . l Scmli \ 50 
Sei mesi. . . v w 5 — 
Uu anno. . . . . . . . . . «• tì — 

' Sitili ÌUilìaui e aU'Fstero, franco al confine. 
Tre mesi . . . . . . . . . Vranchi iO 
Sd mesi » 20 
Un anno . » 40 

I'RIÌZZO DELLE 1ÌNSE«ZI0ISI 
Doli'ima alle dieci linee : : •̂ . .' liajocchi 30 
Al di là dulie dicci per ogni linea , . » 

■A '•■ le AmelMlMil per 1* Stato Fontlfl#to al rle«voi|# d» l«i««l I INrellorl 
• IncnrtcAU p*»tiUli nll'Kfltero dui «e^Mentl eoiiiniMHrtenorJ 

.- } 

t> 

FIRENZE Sij. f'mimn* per Toscana. 
LUCCA 8ig. ff. Grotta alla Fosti. 
TOm^O SigK. Jlfrtero uHa Pos»fc 
OKKOVA Sig. tfrowdona. 
^Al'OLl Giuseppe Uiitfl 
"MISSINA Gabinetlo citerarlo. 
l'ALERMO Slir< //octi/: 
VMU(il Chu» MM.UjoUvet E. C. Ditectctir fle 

1' Oflìco Corrcspondanco , 46̂ oiri!Diiine, 
ics \ioloirR8, Entrée ruo lìrongnliri, 

MAH Sii IL LE madamu C'aittom, veuve,fibraire, 
nueCmiebitJa'.N, (i. 

CAPOLAGOTip.E»vellca. 
GINEVKA presso Chetbitlicz. 

LOBANNVSiRg Bonamfef o Còriip. 
LUGANO Tip. dulia Svizzera Italiana. 
LON MIA , Slgg. Harfri e Xowc/. 
MADRID S\n.M<>mier. 
«nuSSKI.LKS « 1IKLG10, protJio VaA/f* fl C. 
GK USI A MA tVienna) Slg. ««rftmttnn,  (fiU 

blaga) iVans Fi(c«. 
BEHLlNO «it. Dunftfr. 
l'iinnoitunr.o gis. jtetimrd
COSIAMTINOVOLI SÌR. Ì//ac. * 
EGITTO (Alediandiln) Spultatore Egiziano. 
5»]HNE L'Jmpartial. 
SCOVAYORK. S(g. Bcrtcau. 
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AVVERTENZE ' ' 
il Gioi'fifllo si ptibblìca 

il marteòt , il gioue&i e il mbato 
L'Aniniiiiisli'ii/.ioìK; e la Direzione si (rovono liuiiite 

all'Ufficio dclf giornale, Piazza di Monte Citoriq, 
N. 122. '. : . ■ 

L'Ufficio limane aperto dalle 9 anliiueiidiane allo 8 
della sera. 

Lo Associazioni gli Annuiva e Avv isi non si ricevono che 
al dello Ufficio. 

i 

Carte, denari ed altro, IWindii di posta. 

i r 

.fiiparlumio ev.n piacere dalla Concordia un 
>raiio di lettura dtil uoitro Graudu GtoisEvvi'i 
.a dala del 23. febbraio. 

 La repubblica francese va be
none; Nata per incanto, continua 

yiàtaj nia tranquilla. 1 capi del go
verno provvisionale sono uomini 
da bene che hanno la fiducia di 
tutti. Il popolo sovrano si porta 
con molto giudizio. Insomma la 
Francia e l'Italia spno degne l'una 
dell'altra,, e non debbono indugia

, re a stendersi amica la mano. 
GIOÙERU 

ROMA 14 MARZO 
Un alto ' di altissima imporlauza in |>ubl)Hcalo 

il, gioiuo 41 initoma;un atto che apre degnamen
te la imova era costituzionale nollo stato ponlifi
•tio. IIministero nominalo dal Póntdice e riunito 

'."■■■■ por la prima volta ha manilèslato al Principe e al 
Popolo con parole franche leali e calde di amor 

. patrio'tulio il suo pensiero. Il pili crnn seirno di 

uisln ài Principe, in riconoscenza dell' onore ac
cordalo ad essi s è stato quel linguaggio ; s' egli è 
vero, il ina^gior benefizio che possa rendersi al 
Sovrano essere il parlare ad ossola nuda verità* 

La rcsponsabìlUft ministeriale comìncierà dopo 
che sarà promulgata la legge londamentale, doven
do gli atti del minislcro essere conformi a quella, 
che ignota ancora non poteva in modo alcuno obli

arlo. 
Noi ancóra abbiamo fiducia, come i ministri, che 

il nuovo Statuto corrisponderà interamente ai biso
gni dell'olà presente ed alle attuali circoatanze: e 
benché ci iacdomo carico delle gravi difficoltà che 
la forma liberalo di una costituzione deve incontra

r 

re ilei nostro Stalo \ per gli ostacoli che vi {oppon
gono i pregiudizi dì menti ignare di coso poliliche., 
e initnichc dì ogni novità; benché, considerando la 
Datura del nostro Governo. ci sia manifesto non 
potére in esso le istitu/iiom liberali svilupparsi sull' 
istante con'tanta energia cOmd negli altri paesi > 
pure siamo [persuasi che. le1 basi servite alle altre 
coslUuziqm italiane possano servire alla £oslituzio
ne romanâ  sicché ne derivi uftit'omiìtà di principe 
con uguali tendenze, con simili risultati. 

E siccome ogiii costituzione è una carta senza va
lore se non ha il suggello della rapprcsenlauza na
zionale, quindi opiniamo essere necessario l'istalla
mento di {questa per poter ben giudicare della 
bontà di una costituzione. Se non che nello slato 

. ■ 

presente di cose non si può flave a meno di presto. 
provvedere alli urgentissimi bisogni dello Slato, e 
incominciare a mettere in armonia Jeautorità tutte 
tanto della Capitale quanto delle Provincie. Il nuo
vo Ministero ha ben compreso la sua missione ; 
egli vuole che la volontà del Governo eseguita leak 
mente e ppontamenlc faccia concorrere tutte le for
ze ad un solo fine. E noi li esortiamo a perseverare 
in questa,idea a non avere riguardo alcuno partico
lare: si tratta di iheamminme finalmente quesla 
machina gWcrnativa che continuando ad nrrcstarst 
ad ógni passo finirebbe per cadere neh' anarchia. 

Né minore è il bisogno ne meno imperioso dell' 
armamenlo per la difesa del paese. Fìnomnon vi 
furono che progetti: l'armata si mise in linea sui la
velini dei Ministri della Guerra. E'tempo di porre 
V armala nelle mani di uomini esperìmenlalì neir 
organizzazione e neUî disciplina. E'tempo d'impie
gare utilmente il denaro che lo Stato paga a profu
sione per avere un armata. Questo richiedono i pe
ricoli da cui è minacciata l'Italia, la dignità del 
Governo , la lega fra ì prìncipi. 

Le finanze sono in pessimo stato: le risorse or
dinarie sono insufficienti: la crisi eòraaierciale è ine
vitabile: larmaiuento tichiede danari: aonvieoe atli

vare i pubblici lavori, ordinarne nuovi, per sovveni
re ai bisogni del popolo. E' giusto, die coloro i 
quali nella salute del paese, e nella paco trovano 
il godimento tranquillo dei loro beni, e sono liberi 
da lanli pesi, da lanti sagrifizi che il bene della 
patria domandava cittadini, dieno per salvare 
il pa^p, ys$mosti arsi j icoiloìfCiiU & principe e 
al Popolò quel danaro che resta ozioso nelle loro 
casse, ed è al disopra dei loro bisogni. Il rifiutarsi a 
questo dovere che incombe oggî  non solo ai par
ticolari ma a tutti i corpi sociali è delitto innanzi 
agli uomini, innanzi a Dio. Non vedono essi avvan
zarsi terribile la voce dei popoli che grida pane e 
giustizia ? Non riconoscono essi l'obbligo immenso 
verso un principe che prevenendo i tempi li salvò 
da quel furore che spesso non conosce i limiti, 
trasportato dall' ira e dall' odio del partiti ? Vor
ranno essi immergere la patria nel lutlo e nella de
solazione, il (che ipotrcbbe accadere se, per colpa 
loro continuasse la miseria del popolo, spettro ter
ribile e sanguinario? 

Da ogni parte d'Europa si ode il rumore che 
r 

fanno ì troni cadendo: ogui popolo [studiò l'arte 
delle barricate. L' Halia fu salva sinòra da ogni 
eccesso. Questi popoli si mostrarono docili alla Vo
ce dì chi predicava 1'ordine e il rispetto allepro
prietà. '■ 

Ma gtpotrà sperare che quella voce sarà sempre 
• asceltàtt^. quando Id lame sregherà le {idee di di
sordine e t̂ i anarchia, quando ì governi per man
canza di denaro non avranno potuto farsi un ap
poggio nell* armata, e non avranno potuto far cir
colale il denaro sostenendo l'industria e il com
morcio, e dando lavoro agli operai ? 

Le lìvoluzioni, por chi ben considera le loro 
prime cause, o non si fanno, o non si sostengono 
se il popolo mosso dai suoi bisogni non viene injpiazzn 
per domandar pane. Il nostro stato è ricco,il popolo 
conosce chi può aiutarlo : il Principe Io conosce 
come il popolo. Se non si vuole ascoltare la voce 
del Principe, se si sono dimenticati i precetti del 
Vangelo, muova i renitenti il pròprio interesse e 
la certezza che questo popolo saprà rispettare i 
dritti di lutti quando potrà dare il pane 

alle sue iamiglie senza desiderare gli agi e le 
ricchezze altrui. 

LA UIVOLUZMWE DI FRANCIA 
È lUVOLUZlONfi SOCIALE 

Dai primi atti della Repubblica Francese è 
facile U discaprire che la rivoluzion nltima del 
Febbraio in Parigi ti rivoluzione sociale anzi
ché rivoluzione politica. Luigi Filippo e Guizot 
unicamente rivolli a l'uriIKIT le fondamenta del 
troiio di Luglio si appoggiarono a straniere al
leanze, e d'accordo coi Potentati del Nord mi
ravano a perpeluare in Europa fa dominaziou 
diplomatica. Ad ogni piò sospinto s'iuvòcavauoe 
i trattali, o in nome di questi trattati si scam
biavano continue note fra i gabinetti, si mi
nacciavano interventi armati alle potenze più 
deboli, si fiaccava la rivoluziono in Portogallo 
si legittimava ogni raggiro fatto nella corte di 
Madrid per ullimare le nozze Monpcnsier sì am
metteva di fatto' l'iniqua oecupazion di Cracu
via» si scusavaii') i mussjcri dì Galliziasi pio, 
leggeva la contromolusàmt? nella Svizzera, si! 
opprimevano di noiosi consigli intempestivi i 
principi riformatori d* Italia; si lodava por mo
derata la soldatesca politica dì chi riempiva "di, 
strazi Milano e Pavia, si corrompeva la Came
ra dei deputali in Franci'd, s'insolentiva contro 
l'opposizioue, e.a tutto amlfir si apparcechiava
no giorni ili assoluto dispotismo alla Francia'. 

Maturava tV/itldiito i\et(a Francia un idea 
ireniemla.ma giusta, che cioè tulli i liglìuoU 
dell'Uomo aveauo dritto di vivere e il Governo 
di Luglio non orasi aHutto mai uflcupato di 
provvederne i mezzi. Una granparte della po
pólaziou francese languiva nella eslrema penu
ria, e la sola Parigi, contava da cento e più 
mila persone ohe bisognoso del pane quoliiiia' 
no mal sapevano come proeuraiselo. 5 così det
ti braccianti ed operai ercsciuti a numoro o
sorbitaulo non giungevano a guadagnare il bi
sognévole por so;e per la famiglia propria. Da 

= lungo temjio lilosoft ed ecoijQnmti sì alVaticavo;

no di studiare lo cognizioni'b irimedii delta 
miseria, tìfa non veniva lor fatto che di trovar 
provvedimenU parziali, e procàrii: era la scìen
zii impotente a suggerirnulla di meglio, e per 
quanti gislnmi sognasse e inventassero^ la mise
ria cresceva , e in mèzzo av popoli piò civili 
apparivano visibili le niaghe più'schifóse della 

, Ummti ■,...^ ./* ;■■, ^ . *>MÌJ(■ "''■. ..•.,"; 
1 I pubblicistì # 1 fami ndhsi occupano cito, 

di estender le UliCrlà pubbliche, e per tutu 
conSolazion delle classi operaio consigliano di 
costringere col timor deirarresto e del carcero 
i figliuoli del popolo a trovarsi lavoro. 

Vennero i così detti Socialisti e vollero «#
proposito dilfondcrc I' agialozza in tutte Io clast 
sì anche più povere della Società. I Sansmonia
ni tcntaron la cosa quasi subito dopo la rivo
lùzion di Luglio, ma il Governo li perseguitò 
coinè ribelli e nemici dell'ordine, e i Sansimo
niai poco dopo i primi e non felici esperi
menti scomparvero dalla Società, TSù può spe
rarsi giammai nullv di bene dall'applicazion di 
un sistèma, che abolisce Percdilà, e chiama il 
governo a impadronirsi di tutte le proprietà 
pur distribuirle secondo il merito a tulli e.sìn
goli i cittadini in modo, die vi abbia il più o 
meno agiato , 'ma nessun manchi del neces
sario. * .. . . 

Utopia poco dissimile da questa dei Sansi
mouiani' fu quella di Gvvcu , che per. mezzo 
della educazione Cominciata dalla età più t e 
nera |^ t«nd«v^^t(^Uir | i p diriggere le in
eUnazioni d'ogimno, o quando si pose all'ope
ra di applicar egli stesso co Ics la idea si dovet
te accorgere che i più ricusavano di ricevere 
da lui la legge, e (ale clic egli avrebbe voluto 
destinare ài mestiere dell'armi prendeva la car
riera dell'uomo industrioso, e chi era da lui. 
chiamato a cpllivare gli studiipreferiva di col' 
! iva re i campi. Laonde non essendo'il suo che 
uu sistema di servitù, non poteva mai venire 
applicato all'uomo. 

Di lutti i socialisti il più avventuroso dire
mo essere stalo Fou.rier e|ie invita gli uomini 
a slrmgersi in altrettante società volontarie , 
dove ciascuno godrebbe il frullo delle proprio 
foliche. Le falangi, ossia lo communilà dei se
guaci di.questo celebro socialista si possono 
visitare volendo,; a Parigi,,e chiunque'lo have
dute attesta che yì regna l'ordine, L'agiatezza 
il contento.. Ma farebbe egli possibile di sten
dere airuuìvcrsale un sistema ben riuscito in 
pochi ? Chi avrà la l'orza e il potere di vince
re le volontà di lutti per aggregarli in. falan
ge? La scienza, noti osa sperarlo. , 

Henchò per a Uro la, scienza nòìi abbia nulla 
da suggerire ai Governa, che li possa rendere 
polenti ad estirpare la miseria e la indigenza dal 
inontlo, loro non tace nù ha taciuto mai che sotto 
pena di cader, vìtliioe di una rivoluzione inevita
bile soi|o obbligati ad usare tutti i possibili mezzi 
pcrchiV non manchi lavoro agli opcraiì o sejeroé 
impossibile di occuparsi indivicìualineiite di tulli 
e singoli gli ojwrai, non è però impossibile di 
uccuparsi delta maggior parte dì essi dando ma
no a grandi e coìifihui lavori di pubblica uti
lità. Napoleone rlie fu ceriamcnlo il maggiore 
dèi Capitani e dei Politici, è rimasto nella bc
nedizioue de'Popolì, perchè sotto di luì lavora
vano tulli, e tutti guadagnavano largamente il 
pane. Come ciò? Erano così varii e variamente 
ordinati i lavori; sotto dì lui, clic dal (mitema
tico al zappatore avean tulli come impiegare 
con frutto la propria capacità. Colali provvedi
uieiilt li detta un anima grande, e dilììdlimmte 
voi potete ridurli a formolo scientifica pur pro
porli', e pciciò, dì itici Imeate li potelo anche 

. sperare da :vn consenso di dotti. 
Oggi la Kepubblica Francese ne' suoi primi 

decreti prombltii^d assicura la esislcma ali'o
poraio'cal;jtvÒiÌieUet*gU ed assicurargli il lavo
ro. Spariamo eliti'gli Uomini som mi che la. pre
seggono prbvvisoriaiuènitì, abbiano virlù menta
li) che basti a nianienLn'e la gran promessa. 
Cerio inaiti di loro''sono conosciuti per opere 
e scrini pieni di sociali veduto. Ove essi cor
rispondano al pubblicata, programma possono 
andar liolì del'durevole trionl'u assicurato alia 

L I 

rivoiluzìomi di; {tihhraia. 
' Noi la (iguariliuiino, corno rivqiuziQno socÌ«lo 

cbo ha roxeiciuto, le formò pqlilicho del Go
verno di Lùglio,' perchè non'più rispondevano 

■
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olle soi;iali esigènze dei tempi..11 popolo èra 
nudo i*d affamato» e voleva un governo che il 
ricoprisse, un governo che lo, satollasse. Ecea 
perdio in poche ore, questo pòpolo é concorso 
a combalterc' per, difcntlcro là libertà propria, 
contro cui Luigi Filippo « Guizot congiurava

stampa. Conquistata la libertà queMo popolo ri
cusò di accettare rabdicazintie di Luigi Fiìip " ' 
pò in favore del Conte di Parigi, come rieUió ; 
dì accettare quella dì Carlo X in favore dot, 
Duca di Bordeaux, e si chianiò per sempre lì
bero dai Re: Il governo provvisorio lo ha eom, 
preso, ha dotto fra se: ù questo un Popolo che 
dopo di avere lì;: qui pensalo a'suoi Re, d'ora, 
innanzi vuol pensare a so; da che nulla non sì 
curarono di Luì i'Re, egli, nulla non vuole più 
sapere dei Re. Ha promulgala tosto la Repub
hlica, e subito ha ehi ama Ut il popolo a perce
pire la lista civile fin qui percepilia dai Re, o 
ha giurato al popolo di provvedergli'Uvoro o 
sussistenza. 

Questo si chiama saper governare, questo sa
per intendere i tempi, e se la Repubblica fran
cese verrà condotta; sempre da tali I omini, o 
con tali principii quàl allraipotenza potrà' ce
rere egualmente torlo in Kuropa? 

Ismlo più che essendo Unto in favore del 
popolo non può wm^aver le simpatia de'popoli. 

rantto avere amitì i p^ft'^^nvwii^^flOBifire^ ■' 
imitino l'animo paterno e generoso di PIO, cbo \ 
appena salilo in trono la prima parola che iti' 
vìò come Sovrano a'suoi popoli dopo l'ainnisti'a 
fu di chiamare i consigli immicipaii a suggeri
re i mezzi opportuni per daV pane e lavoro ai; . 
poveri. I poveri sono la forza è la ricchezza di' 
uu popolo e di un reghoj se provveduti di la" 
voro; ma divengono ministri di rivoluzione se 
abbandonati nell'ozio non trovano oori che rio' 
Irir la famiglia. 

CAIILO GAZOLA. 

INDIRIZZO DEL JVUOVO MINISTERO * 
A SUI SANTITÀ' 

■ 

Chiamati dalla SAN1ITV VOSTRA a far par
to del suo governo noi veggiamo le immense 
difficoltà che et stannò incontro per le faondizio* 
ni straordinariamenle gravi dei tempi è per 
la nostra insufficienza. Ma in momenti còsi 
iiiipunaii:i ogni cittadino deve posporre i privali 
riguardi al dovere verso il principe, e versoi^ 
Palria. 

, Noi atlcndiamo la promulgazione della leggo 
fondamentale , promessa dalla S A N U I A ' VO
STRA conviva fiducia £ la generosità ilpllò/ 
couccssioìiì dato finora ci assicura che risponde
rà intimamente ai bisogni della età presente ed 
alle al tuoi i circostanze. Sarà nostro obligo o 
nostra cura a (frenarne Fadémpimeulo largamen, 
te e lealmente. 

Allorché questa logge fondamentale sarà prò, 
mutgata , il Minuterò assumerà (a solida rie! {\ 
e (a responsabilità de1 suoi atti. Ma infanto gli 
corro obligo di esporro alla SANTITÀ' VOSTRA, 
quali sono i bisogni principali, cui importa il 
provvedere seu/a indugio. 

Converrà in prima die (ulti i poteri sccan
darii dello Stato siano informati dei principii 
che animano il Ministero; sicché la volontà 
del Governo sia eseguita fû ldmcittty è pronta
mente por lutti i rami doirAmininLstraziouc, 
dall' estremila al centro tulle le.forzo concor
rano ad un solo fine. 

Convorrà ancora dar subito opera alt' arma
mento, conformo ai voti o«pp)ssi dalla Conv 
sulta dì Stato, e mei toro il paese nd miglior 
stato possibile di difesa; aumentando il nu
mero delle truppe assoldale, e inviandole ai 
punti strategici; mobilizzando una parte delia 
Guardia Cìvica, e organìszando in Riserva. 
Ma.una gravo difficoltà, a questo intento è nel
le finanze ; poichò lo Slato nostro parto per 
circostanze speciali; e parlò per quelle generali 
che hanno colpito UHt.a Europa; si trova in gran
dissime streUezzé. Il Ministero avviserà ai mez
zi di supperirvì, e confida che tanto i Comuni 
i quali qffer^ro a VOSTRA SANTITÀ' gli' 
avori e la vita, quanto lo Corporazioni dovi
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ziose allo quali dove importare la saluto dèi 
paese, ntìn rispànnieranno.*:icrilicj par una cosi. 
nobile causa . 

Noî ÈOtifidllarao infine, che i legami di ami
cizia, Jìché'^ià'tìsistèno fra il Goveroo Ponti/
fido, b gli altri GovéNi «osliiu^ionall d'Itali.» 
si stringeranno .ognora, maggiormente in benefi
cio (iella Patria epiitiuue. t ■ . 

HMiuistero.proceiioido francamente nella v'ia 
tracciata, A confida di calmare l'agitazione 
cherogna negli, anifo'i, e di serbare l'ordine 
noce^.ario'a fondare le nuovo istituzioni e ad 
assicurare la INUIPESOEN/.A: NAZIONALE. A tale 
iicppo spera di ottonerò il concorso di tulli gli 
Uomini sapienti o generosi, di lulli coloro ohe 
miviim Voracomonto quesla ITALIA, la quale da 
VOI benedetta risorgo ad una vita novcllu. 

— G. BECCHI 
— G. PASOLINI 
F. STL'RRINETTI 

lissimo Nostro Sovrano, alla rìigolàr formazione 
■ dei vari Qorpi Militari, ed allo circostanze dei 

tempi. , ' 
Nel tributare per tanto il Corpo, suddetto le 

ben dovuto alieni di grazia, fa al lénipo medesi
mo incesBanti preghiere olla Consulta medi'sima 
di portare a termine 1'intr«pr«sn operaiioiic, as
sicurandola che lo riprovo non dubbjie di graia 
ri conoscenza dio sapranno evidentemente dare i 
soltoscritii, aaran "quelle di vie più accalorare ze
lo, impegno ed flllività nel disimpegno do'proprj 
doveri v«iso il Sovrano, verso Io Stato, e verso i 
loro GiUàdiui. 

Firmalo—Il Comandanti dei Cacciatori a cavallo 
', r i 

Seguono le altre firme ' 

riero. Qussta le manca oggi, e questa abbia 
il, nostroGiornale o serbandosi in lutto e per 
tutto indipendente, farà giusta lodo anche agli 
uomini che sono al potere qutmdo da loro con 
lealtà, con efficacia, e coir fermezza verrà aiu
tatala INDIPENDENZA, e la I IlìERTA' d'Italia, 

.che sono l'amore e il volo del Popolo. 

G. CAUD. ANTONULU 
C. L. Anciv. ni NISIBI 
C. ALDOBRANDIM 

M. MILNGHETTI

* 
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JSs'tratfQ dalla Guzzetta di Roma dcijli i l Marzo 
i ■ 

AL'IjiA C O N S U L T A D I S T A T O 
Gli Officiali d'Inlanleria'Sella. GuamijiionB di Rom'a

La pubblica e gunerahmpi.niono congiunta ai 
desidorj.ardentissimi di tutta fUlIicialilà dell' ar
mata Pouliiioia addilaronn urgente, ed indispou
sàbilw la riforma delta noslru milizia, alla quale 
erano necossariu tutto quelle istim/ioni, che la 
rinidossero atta a eorrisponilóre ai patrj bisogni , 
ed insieme non iuimeritovole di essere pareggia
ta ad ogni altra di stàbilila ripulaziqno. Nò si 
disse senza fondamento,che volendósieondurla a 
tal grado di grandezza non sarebbero mancuti gli 
opportuni 'clementi, tuttavolla che la riforma si 
allonfauasso dulieinlluenzo aimuiuisLralivc, è ver 
nisscelaborala da uomini di buon volere, non al
fezionati all' economia dell'erario per^servilità , 
ma por amore sincoro dol vero, e dot bene di ■lui
li'. Lo S. V. Illmo, col non avere giammai smeli* 
lìti questi generosi semliìnciiti hanno voluto darne 
alla truppa Pontificia una provii non dubbia con 
il progetto redatto dalla '4.* Seziono del vostro 
onorevole consesso sul riòrdinameuloddlanoslrit 
armala. Perfetta organizzazione* garanzie non ef
fìmere agi*'interessi ddIVririo , ed insieme delli 
truppa ; un'equo riparlo di tulle le armi siccome 
l'Arte , e T esperienza insogna; orezziono tanto 
ledamatadi un collegio, di un istituto niililare 
per logliere dallo nostre filo. P abbrutimento dd
l'jgnoranzàjistituziono di Ospedalicbe verranno, 
ne si;im. certi inaugurati dalle benedizioni di Dio, 
e dei Militari': una saggia leggesulletgiuhilaKÌo
ni dit* non sarà seguita dalle lagrime delle Vedo
ve ;.un melodo di rcdulameoìó qualo sì csiggo 
per l^'fòrni'izione di una valente annata, coliseli | 
unno insieme agli interessi dei Cittadini ; uui j 
la iusomuia fu Uaseurato ; por cui i liuoui si 
rallegrarunu, tacquero i malvaggi. 

Noi Ufiìciali d'Infanteria di .questa guarnigione 
di Roma .nel leggerlo no. fummo vivamenle sud
dislatli, iit̂  potemmo non essere maraviglia'! co
me sii staio,condotto a tcrmiu^ in si breve lempu 
ini pinno militare in lutle lo sue parli plabora
tissimo. perciò siamo spinti da un st'iiliuiento di 
tiontita gratiiudiné a dichiararvi , .dio la vostra 
proposb essendo senza eccezioni ha ridestala in 
noi la spinila lìdurin, e là sopita energia ; per la 
quale recata ad effetto riviverà sicuramonlo" una 
volta )'nrm»la Italiana, la Pontificia, dio in itivci
'fio epoche da alcune innovazioni credule riforme 

" J'uuiiidollacoir'un grado successivainonte cre
tteiile in uno stato di dispregio,o di avvilimento. 

Noi adunque con vorij ossequio ne i^ibutiamo 
alle S.V. IHtno vive azioni.digrazie non lauto 

. . . . . • i in 
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tuziouc di un esercito ben organizzalo pò 
curezza dello Sialo e per la difesa , ed indipen
denza della riseria. Italia. })osideriaino pino 
dìmoÀlrarvi con falli la nostra iiconosceny,a , 
poiché èdolee , tì cuninio venie al uòslro cuore il 
vedèi'e in noi risorta!» speme di polóro.qguaglia
rc lo armale llallaue. Possano gli eventi plfriivi 
favorevoli. circostanze^ dio imi non mandiereino 
di corrisponderò « con raltìvìlà, e con ogni per
sonale siigi'ilicio /alle vostre [trèninre, allYsigen
•m della palria , ed ni desitlurj dell' Augusto , ed 
immortale PIO IX, 
firiuuti » Il Comand, il 2. Ball. Granallicri. 

' Marescolti Tis'n. Colonnello 
Il Comand. il y.'Gaecialori, 

Bini Ten, Colonnello 
Il Coiqaud. it 1. Fucilieri. l 

Gàrofoli Màpf/iore 
Il Comaiid. il 3. Fucilieri, ' 

Podiani ftlaggton 
'•■■_.„ Jl Comand, il 5. Fnciliori,' * 

Sparacana '/'c/i. Colonnello 
foguoita le firnte degii Ufficiati subalterni) 

INDIRIZZO 
L 

DEGLI UFFICIALI m\ CACCIATORI A CAVALLO 
'ALLA CONSULTAIH StATO 

r 

Coti eccedo di gradevole soddisfazione hanno 
gli Ufiicialt sollòscrilti dd Corpo de'Cucciatorì it 
c'avalUI osservalo le baui dell'organizzazione dd' 
)ii Truppa Pontificia, che,V indila Consulta si è 
degi)ata,dare,alla luce; basi die iipromettntio un 
subiiine Edificio degno dell'ingegno, e della gran
dezza d'animo di chi lo ha formatp, per dar cosi 
alla famiglia mijitare liu'Era novella, ergendola; 

; dall' avvilimento in cui «Uualmente giace; basi 
eho corrispondono, alle provvidc.miro ddl'Ama

ille a, V.lMtnovive azioni.uigrazie non uuuu 
.icr il bene che potràoltenorsi dall,,armalla,.q,uau
Lo "perdio losie premurósirii provvedere all' isti
luzioue di un esercito ben organizzato por la si

INDIRIZZO DEGLI ALEMANNI 

Gli Arlisli Alomauni traili in Roma dall'amore 
dallo Arti bollo edalla venerazione porle memorie 
classiche di quest'alma città,ebbero dai Romani in 
ogui tempo non dubbia teslimohianza di affetto e 
simpatia, laulodiò si accostumarono a riguardar 
Roma, madre di quelle Arti dio Essi collivano, 
come una loro seconda Patria. Così non potevano 
fare a meno di non fprendere vivissimo interesse 
a tulio quello che influiva sui destino di essa; ed 
i gloriosi avvenimenti che in una successione 
non iulorrotlà accompagnarono tutti i passi del
la luminosa carriera dell'immortale Pio IX, hanno 
destalo in ossi it più ealdo entusiasmo, e la più 
profonda venerazione verso cosi gran Principe. 

Se tali sentiménti furono messi in dubbio, e 
so alcune voci sinistro inquOst' ultimi giorni cor
carono di eccitare V odio popolare contro indivi
dui della Nazione Alemaniia.edueati fin dall' in
fanzia allo splendide rimembranze dello arti, del
la poesia e dello lettere Italiane, essi erano ben 
convinti, che ciò non poteva derivare che dall' i
giioranza di pochi individui oscuri, e djn non 
temevano mai che (ali caliunìepotessero trovare 
uu eco nel cuore de' nobili e generosi Ila
liani, e turbare quel!' armonia che sempre ha 
esistito fra gli Artisti o gli altri indivi
dui della Nazione Alemanna ed i gentili abi
tanti di queste classiche terre. Onde togliere 
però ogni sentimento di dubbio ad essi, venne 
lor dalo splendida testimonianza por voce d'in
dividui, e per iscritto pubblico , dal quale atto 
generoso furono profondamente penetrati di ri
conoscenza e di gratitudine verso tutta questa 
intera popolazione., Sòmmamenìc sensibili per 
una sì'nòbile e gentile dimostrazione, i sotto
scritti in nome dalla tiuuione Arlislica Ale
mamma, come ancora in quello di lutti i loro. 
conipatriólti in Róma, si rivolgono ai loro fra
telli Arlisli Italiani pcr<#)è diroltamente cono
scano questi loro sentimenti, e pregarli nel 
tempo stesso dì rendersene inlerpreli presso il 
pubblico in generale, come presso quelle adu
nanze e circoli, che servono di convoglio ai più 
rispettabili cittadini. 

" R o m a lì ,10 Marzo 1848. 
Il Comitato della società degli Artisti Alemanni 

lì Kummel  T, T. Trey  A Drcplor  E 
Willers Edmondo Wallcnralh  A. Kusdowski. 
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NOTIZIE 
ITALIA N8N COSTITUZIONALE 

r 

Hopn» 
L'altra mattina nella diiesa ,jdtì| Gesù predicò 

un Padre della Compagnia con linguaggio di
sdicevole a Roma civile e ai tempi che avvia
no l'umanità a mirabile rigenerazione. Il Popo
lo Romano ne fu sdegnalo altamente..Nella se
ra al Cifftì nuovo vi furono voci di gravo rim
provero, e i nemici del bene si ebbero tuttala 
popolare^ disapprovazione^. lori .da Chiqsa cri 
pienissima por udire altra predica. Ma quel 
m i r e dol giornóavanli si dice maialo ; supplisce 
altro, e fa sermone sulla Fede. Il Popolo .udì 
dignitoso e tranquillo come alla sua evangelica 
civiltà e alla natura del luogo si conveniva. Si 
dice, eòn avviso a stampa sulle cantonate il 
ripeto, che molti gesuiti sono spartiti, alcuni 

he 
sono 

i 

—Jcr maUirta una deputazione composta dì 100 
persóne, càpilftiiato dalpopolano Cola, e da duo 
Ecclesiaslici, Venftevdà Leprignano ( piccidla ter
ra di.1000 ahimè, a venti miglia da Roma), 
per presentare una petizione a lino di ottenere 
l'alluazioiic della Guardia Civita, e la elezione 
dd proprio Gonfaloniere per mozzo dd Muni
cipio; 

Il desiderio di quella popolazione era sì vivo, 
si giusto e si universale, che adunati sulla piazza 
al suono delie campane e do' tamburi, volevano 
accorrere tulli comprese le donne. 

E' da sperare che domande sì giusle e sì ra
gionevoli oltengauo il loro adempimento, e non 
vi sia negli Stali Ponlilici alcun angolo dove si 
possa diro dio le leggi siano parole e non fatti. 

— Jer mattina giunsero da Rologna in Ro
ma i sigg. Berli Pichat, Rodolfo Audinol, e Car
lo Rusconi, che pregali da molti loro concilta
dini sono renuli por rappresentare al governo lo" 
sialo della Provincia di Rologna e i suo: vivis
simi' desideri, perdio In ispccic sia effìraccnioulo 
provveduto oirannamcnlo della frontiera , per
chè lo classi iituneroae siano diiamalo a godere 
della comune, rigenoi aziono , perché infine l 'a
ziono governativa si determini opeiosumonlo poi 
due nostri grand' interessi prhuipali la nazione 
C il popolo. 

•w I 

— Tulli i Corpi militari vanno facondo indi
rizzi di ringrazìanicnlo alla .Consulta per il pro
getto della riorganizzazione delle milizie, E dì 
ciò si fa elogio alla quarta seziono ddla Con
sulta, della quale ò Segreterie il sig. Conte Pr.in
peo di Campdlo , dio u quel lavoro con lauto 
studio ed intelligenza si adoperò. Di lui lodain
ino già il Rapporto' t'ho vemic pubblicalo prima 
del Progetto. Riponiamo i due indirizzi degli 
ufficiali d'Infanteria, e dei Cacciatori u cavallo. 

— Lascia del di Ì0 il sig. Pietro Lcupaidi, 
esule Napolilano reduce di Parigi ha ovulo l'ono
re di essere ricevuto da Sua Salitila in udienza 
particolare — La Sanlità Sua non solo lo Ila ac
collo con una benignila più die [ alorna, ma si ò 
degnata iniratlonersi per quasi un'ora seco lui 
intorno alle grandi quistiuni dd Itmpo, lodandosi 
mollo dello spirito religioso die ha accompagnalo 
la nuova rivoluzione Siamese, ed augurandosene 
il maggior bene dell' Italia. 

K falso che in Romagna regni I' anarchia, solo 
n Faenza e ad Imola v'è tin pò iH moliV; ina 
tulle le altre città sono tranquìlh^ ed appettano 
con pauo 1 miglioramenti govcrnalivi. 

^Corrtifondénsa) 
HEGWO I.onitlA^UO "VENKTO ■ 

Vcueàl* >. 
'■ 

6. Marzo.— Vi dò la cbìi'sfólantò h'olizia che 
Tcunasro, é l'avv. Mahin soiufàlati giudicai im
muni da ogui procedura cìitninate. Io era sicuro 
di ciò; solodólcvami, e mi dtiolo anche nel pie
soldo, la lunghezza dd processo. Perché ora lo 
cario passeranno all' A|pollo, e poscia al supre
mo di Verona: ci vorrà un allro mese. 

ttfr 

ITALIA COSTITUZIONALE 

Colesliiio 
il Salines 

IlEGNO DEI.I.K ODE SICILIE 

■ 

Allo notìzie da noi dale sul conio di 
Code aggiugiamo, dice il Tempo , dio 
couiandaiilo del Nettuno, dihc istruzionidi condur
le in Rarheria quel Prelato nel caso che in Malia 
non fosse ricevuto. Pare che Ì/ Nittuno sia destina
lo a purgare questa nostra società , togliendole 
quanlo essa ha di poco virtuoso., Possa quesla sua 
destinazione non essere intcrrolta. 

(Corrispondenza) 
iTnpoli fi Marzo, 

■■■ , r 
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ripeie , xqu moni gesuiti sono sparlili , alcu 
tornano alle proprie case depostò l'abito, e e 
tra breve si saranno discioiti. 1 Romani, so 
invilatì ad aspettare con quel severo conlegno 
che  viiieévo trionfa evRando gli' estremi, ai 
quali sptìriamo non sia mai data necessità di 
aUargaritó vi  Confini, 

 Con fiijùdòsa aspellazionc si attende d'ora in, 
ora la Costituzione, La elezione del huovi mi

* uistri rassicura lo spirilo pubblico, d lo fa cer
io dio il Ponlofìce aiutato da uomini di'antica' 
fede e di riputala irildligenza avrà migliore 
fot za a procedere per la'sua via. U Program' 
ina del nuovo Ministero ha incontralo là uni
versale approvazione. Fra le notizie vomite di 
fuori, dio ad ogni ora ne giunge una'probi^iiial
Tilalia, ha molto rallegratòquell!) che i( Balbo,' 
e.il Paiolo sono'ehiamati al potere minUìeriale 
di Piomoiilis A tutti 6 notòìrprTìno per la vi
gorosa propugnazione falia'in tanii scritti dd
la indipendenza d' Italia. Il secondo, anima di 
fortissimi spiriti,|a proclamò ad alla ypee e in 
altri tempi nella sua Genova, durante ij''Con
gresso Scionlilico; ed ullimamoiite in'riuel di 
Venezia ragionando dollantente di Geologia, si 
airins» a provare'clip la stossa natura del auolo' 
non comporta stranieri di qua dalle Alpi A' 
loro si raeconiauda la gloria d'Italia, la qua
le non potrà'esser grande nella moderna istoria. 
s«a se. iiott lascia una pagina di valore' guer, 

^ ■ 

Verni 
Questa città sempre dal progresso animata e 

dalle Kljluzioni ottime compartile dall'immor
lale nóslro Sovrano, ^nostra sempre più di sen
tire le imperiose necessità attuali , e quindi 
tulle lo sue curo sono rivolte al B.attiiglione 
della Guardia Civica die ora procedo cóli mag
gior" vigoria e con ordine mirabile. Perciò nella 
sera 3 Marzo fu tenuta pubblica accademia vo
cale e istrmneulale a suo total beneficio ; e 

j 

quanlunquo pessimo il lenipo, fuvvi quasi per
fetta piena. Per cura del Magistrato, il Teatro 
splèndeva lutto a cera: og(ii palco aveva la sua 
bandiera, e ricche e belle eranvene moltissime, 
nelle quali si ammiravano in ricamo i stemmi 
di Pio , la penisola nostra, e i nomi più cari 
all' italico risorgimento. Fra i molli die vi si 
leggevano e che ben.rivelano lo spirito ardente 
dei cittadini, vanno notati i seguenti — L'Italia 
iarà da so —• Dio ù con noi — Fuori i barba
ri. Una sola gioia animava i cuori universalmen
le; omfòchè risuonavano in ogni tratto clamorosi 
viva a lutti i Principi Riftrmalori. Drt'più eccelsi 
palchi si annodò una ciarpa, e loslo per incauto 
in un'attimo dn palco a palco, e via da ordino in 
ordine fino alla platea e aH'orchoslra furono slrelli 
in concordevole nodo mille fazzoletti^ i di cui e
slrepi.i erano re Iti do, un Civico. Agli Allori fu 
forza ripetere ire volle il mirabile Sollimino nel
1' Emani colle parole, O SOMMÒ PIO fra im
mensi plausi e festive grida che echeggiavano 
con entusiasmo e fervore indicibile tra lo svento
lar lieto di nazionali vessilli. Negli intermezzi 
urt popolano parlò due volle, e fu salutalo indi
s'tinlbiriciité da grida di gioia. Ma'qui;! che più 
sorprende £ la santa gara suscitala ne' vecchi, nei 
giovani, nelle donne, e in tulli onde far doni al 
pàtrio ballnglioi'e. Chi elmi, chi daghe, chi rega
lò panno da moniui'two < appotli e argento ed oro. 
L'ufficialità tutin si distinse nelle oblazioni/c per
ciò merita cordialissimo elogiò. Si è fallo lesero 
di circa quailròcenlo scudi: e le offerte ancora 
seguono, dacché coloro dio per cagione della piog
gia non accodetléro', vogliono mettersi a pane 
coligli altri nel beneficare e incoraggiare e prov
vedere la palria milizia. Evviva la mia Torni a 
niun'allra città ne' generosi falli seconda ! 

(' CorìixfJiiniictza ) 
VeNviui IO Marzo. 

: * . l : ■ ' 

Il nostro Consiglio ha v.ota'o per acdamnziofio 
Un Indirizzo a Pio IX nd quale a nortìe doli' in
tera città sì ringra/ia il Pontefice per In promossa 
falla dì accordare.allo stato Islituzioni ' Hnppre

sehtajive, e si aggiungo t'ho sul cuore di tulli è 
ferma la fiducia di» por opura sua sarà compiuta 
quella, Lega.politica dio assicurando la solidarietà 
della difesa fra i Principati Italiani è il, >olo so
stegno, la sola base delle nostre libertà, della no* 
Strn Jndipei\(U'nza. . , ■ ■ . . ' . 

È dispiadulo. "oiie/aluìonte che.all'atto Censi
liiirc^op sippointtl?venUti;i de^utali.^el Clero, 

Ieri a mattina circa il mezzo giorno sì .formò 
Un grande assembramento di popolo al largo Mer
catdlo, ed inloruo ai vasti edilizi ritenuti da'Ge
suili, apporlenuti da prima allo sialo, e luoghi 
ove il parlamenio Napolitano si convocava noi 
1821. Sollevalosi un universale clamore afliuebù 
fossero cacciali, una popolare deputazione entrò 
nella casa dei medesimi pei lai loro l'inliniodi par
tenza. Il Padre generalo filmò una dichiarazione 
che unii i g esilili sì obbligavano di partire perle. 
dieci del mattino del domani. Cresceva da inlli i 
lati la lolla, accorreva la guardia nazionale che lece 
occupare lulli gli aditi, affine die non avvenisse 
alcuna fuga, alcuna soltiaziono. Inlmilo i padri 
di fiiniigtie soivengouo prrslamonle a ritirare i 
loro*figli dm ivi stavano in collegio. All' uscirò 
di ciasmno il popolo affollalo appl.iudiva stropi
tosoincnle. Il Direllore di Polizia interviene, ed 
arreca 1' ordino sovrano di partenza: si prendo la 
nota di tulli gì'individui che sono 150, e si fa 
inveii ai io di tulio ciò clic si linvieno, e la ope
razione è H'^uilala sino n qucsia nume, e si bil
ia no i loculi. La piazza del Mercatdlo ó nii cam
po di guaidie nazionali, e di popolo rhe nelle pri
me ore della soia iniuòna un D>t Profundis. Sì 
odono n.nho grida u Fuori dalla .Halia tutta i Gè. 
suiti IL Nella iiolte ì gosujti tentano di evadere, 
travestiti da guardie nazionali: duo escono in 'car
rozza, e sono riconosriuli fra i quali il Padre Cor
ei, e sono l'espinli nei loro locnle. Allri diccioUo 
fuggono o si ricoverano .in una casa vicina. Si 
se.uopre la fuga, e sono lulli preside ricondotti. 
portali in un salone, si fa I* appello di tulli, e si 
porla ciascuno alle proprio camere con sentinelle 
nazionali che guardano tulli gli ingressi. Tutta la 
notle la milizia nazionale e palle dd popolo sta 
sulla piazza del Mcrcatdjo. Alla niuUitia soprav
vengono due reggimenti di svizzeri duo squadroni 
di cavi'llcrio, ed altra guardia nazionato. Circa T 
una dopo mezzodì giungono 4 3 carrozze chiuse 
per fare il trasporlo dei gesuiti: le grida popolari 
sono molle. Sono le duo e inc?zu e cominciano a 
montare in carrozza;si apro il grande corteggio eoli 
uno squadrone di cavallaria a suono di trombo. 
Sopra la cassetia di ogni carrozza vi è una guar
dia nazionale ed ai lati due guardie nazionali a 
cavallo,, ed appresso ad ogui carozza un pidictlo 
della slessa guardia. Il corteggio è immenso, od 
imponente, il popolo si abbandona alla gioja; gli 
inni fuuehri di lauto in tanlo si rinnovano. 1 Ge
suiti osleiiluìio stoicismo, ed il. popolo li derise. 
Viene I ultima carrozza, od infine (ulta la milizia 
a piedi, ed a cavallo. Siili'ultimo còcchio, vi è 
uno destinalo ad OstoM'aré martirio, simulando 
infermila e sia Su di una sedia nel centro della 
carrozza falla aprire di sopra e serro Ilo da due, ed 
un allro gesuita alle spalle che si volge al popolo 
ora minaccioso con grande geslire, ora cercando 
di sollevarlo a suo lavoro. Tulli lo deridono, !o 
sdierniscono. Procede il convoglio per la via di 
Monte Olì velo e con questa pompa al porlo. Ad 
liniraito lutlà la marina sì empie di barche cari
che di popolo, come tutta la riviera per assistere 
a questo spellacelo. Esse barche vanno a circon
dare il vapore che li dee trasportare lungi di qua, 
e giungono n mano a mano le lancio ove essi sono 
con alquante guardie nazionali in ciascuna. Si ia 
l'imbarco fra gioja universale, ed } \ vapore già. 
tien T ancora levata per pai tire subito. Appena 
imbarcati cadde una forte grandine; pattono od 
all'istante, il tempo si rasserena. —I capitali 
sino ad ora* liovaii si fanno ascendere a due mil

lioni e mezzo dMuctìlK 
Si "licedie siano diretti per Malta ma altri 

vuole por Civitavecchia, . 
(Qorrispondmza) 

S T A T I SA A D I 

Torino 
. , . • . . • . , , . ' . . ' 

.; 11 RqJin.feslilnila la chiesa.(de' SS. Martiri 
(•sinora, ùilÌMziàìa dai RIL PP. Gesuili ) alla par
rocclua di SRocco. Oggi'si crede che il parroco 
prenderà'possesso di quel bel tempio, ed ivi por
rà di nuovo la sede del suo'ministero 'pastorale. 

— Si died'che oggi'debbano partirò per Ales^ 
sandvia 150 fornimenti d' artiglieria. 

*« Sulla proposta del sig.nwrch. Colti, la ra
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g lenona 
1 

.della olita di Torino ha aperta mia sót
o^rìfcmne per 'pòvere' sobcòrsi'allé'fAmVglie dei 

,,'ióvaliidiquoslo tcrriiorio che fanno parte dei 
eouiingófili chiamali al'servìzio attivo dal prin
diiìo di quest'anno. Le noto per le sottoscrizioni 

i . 

- i i 

KOÌIO deposte nella Segreteria del palazzo civico , 
in quella dell* Associazione Agraria , e negli uf
tizii dei giornali quotidiani del liisorg^nto , 
della Concordia e dell1'Opinione'.', 

—; La famìglia dd forte Italiano che rese ono* 
ialnhienlò (emulo ed amato il suo nome nd nuo
vo mondo/ gli oggetti delle più santo affezioni 
doìPinvit'o Garibaldi toccarono di bel nuovo il 
suolo ilaliano. Lu moglie ed i figli dì quel ga

j uliardo sono in Genova, ove trovarono quella 
santa accoglienza die solo i Genovesi sanno fare 
coii quell'abbondanza di cuore che rimerita cioè' 

' dio ò veramente grande e generoso. Vuoisi pure 
dio in trovo sarà in Roma l'uomo elio da lungi 
fu Sposso argotnonto dello nostre parole, 1' intre
pido guerriero, presto ad adoperare il senno ed il 
braccio a prò della sua lerra che ora è boli degna 
di avorio a figlio e difensóre , e die cortamOnle 
fcfilìVetterà dì liberatniinle accoglierlo, perdio sen
za di esso sarebbe incompiuta la sua esultanza. 

Genotia—Il magnifico palazzo Dori» Tursi, oc
cupato dai Gesuiti, ò sialo ieri dal Governo ac
cordato por quartiere alla Civica , la quale non 
tahlò uu istnliie a prenderne pusscsao. 

La Irauquillilà ò pcrfeltissima. 
Alessandria, — Quesl' oggi le polveri dio esis

tevano nei diversi depositi della città furono tras
portate nella fortezza. — Si cominciò a cuocere 
il pane colle farine ottenute dai molini a vento, 
diti già si aveva accennato. Riuscì, d'ottima quai, 
Jilà; Assiéuìiiai dìoil presidio avrà d'ora innanzi 
il JÌUO pane dai forili ddla fortezza. Fu sorpreso 
uu esploratore sul campanile'della diicsa dì San
ta Marta del Castello. 

Dalla Concordi)» ) 
4 Marzo. — Qui in Torino y'é grande eom

tnOvimcnlo di popolo dal 29 in poi. Il 1. il 
popolo domandava con grandi grida hi Guar
dia Civica, e questa sera è già in aziono, lori 
il'popolo si affollava alle case dei Gésuilì , e 
slnmattina ne erano espulsi: un docreto li man
dava via da lutto lo stalo. Allo dm pomeri
diano il popolo stava inloruo al convolilo del
le Dame del Sacrò Cuore, e domani non saranno 
più in Torino. ,A mozzodi partiva una «laffotla 
por Parigi, e si dice arrecando il riconoscimeli* 
lo ddla Repubblica Francese. Tutti i»contin~ 
genti son chiamati sotto te armi. L'arsenale è 
in tutta attivila, od oltre i cannoni si prepara
no 5 mila fucili al giorno, e già ne sono u
sciti 160 mila. La corte è pensierosa, ma con
fidente ndl'avvcnirc. Ogni giorno ogui istante 
reca nuovi falli, nuovi avvenimonti: ogni gior
no nella vita politica è mezzo saeoìo*,: Dìo pro
tegga; noi lo speriamo e uonfìdianio. 

.— La caduta del ministero Sardo da noi annun
ziala ieri è officialo; ed 6 pure officialo cbo S. 
M. Carlo Alhorlo ha dito carico al march. Ln
renzo Pareto ed al conte. Cosare Balhn di for
mare il nuovo ministero. La mattina del giorno 
7 marzo 6 stala pubblicata in Torino la legge 
tulla guardiacomunale j . gli armamonti conti
nuanoa furia. Il re riscuote sèmpre più il plau
so e Iti benedizioni di lutti. .{tu Patria) 

INTERNO 

Torino 5 Mar^o* 

CARLO ALBERTO ECC. Ecc. 
■ ' • : . ■ • ■ , ■ ■ ' . , . 

Coa lealtà di Re e con affetto di Padre flfoì 
filiamo oggi a compiere quanto avevamo fin

niniziato ai nostri amatissimi Sudditi, co) No
stro prodama dell' 8 dell' ultimo scorso febbrajo, 
con cui abbiamo voluto dimostrare, in mezzo 
agli eventi slraordinarii che oircondavauo il pae* 

1 so, come la nostra uonlidensj in doro crescesse 
colla gravila delle circostànzb, e corno ytrciv
rfendo unicamente consiglio dagl* impulsi del 
Nostro cuòre fosse ferroat' Nòstra intenzione di 
conformare le lorn sorti alla ragtoue do'tempi, 
agli interessi ed ali» dignità della Naziono, 

Considerando Noi le làrgbo e forti istituzio
ni rappresentative contenute noi presente Sta
tuto fondamentale come un mezzo il più sicura 
di raddoppiare quei vincoli d' indissolubile af
follo che stringono all' Itala Nostra C'>rnna un 
popolo, che tante prove Ci. hi dato di fede, di 
obbedienza, e d'amore, abbiamo del̂ Vmioato di. 
.sancirlo e promulgarlo, nelU fiducia che Iddio 
benedirà le pure'Nostre intenzioni, e che la Na
zione liberà , fortn e felice si mostrerà sempre 
più degna dell' antica fama , e saprà meritarsi 
un glorioso avvenire. 

Perciò di Nostra eerta scien/.a , Regia Anio
ni à, avuto il parere del Nostro Ciinsi^lio, ab
biamo ordinato ei ordiniamo iti forza di Sta
mio e Legge fondamentale perpetua cd.irrcvoi 
Cabile ddla Monarchia, quanto seghe :■ 

Art. 1. La Religione Cattolica, Apostolica e 
Romana è.la sola Religicnie dello SUtto. 

Gli allri culli oia esistenti sono tollerali con
formemente alle Leggi. 

2. Lo stalo 'è''retto da un Governo Mònàr
cliicp « Rappresentativo. 

fi Trono é ereditario secondo la Legge Salica. 
3. Il potere legislativo sarà coiletiivamenle 

esercitato dal Re, e dà dùé Càipere; il Senato, 
e quella dei deputali. 

4. La persona del Re è Sacra ed invioUKìW 
ri. Al Ke solo appartiene il potere esecutivo. 

Egli è il Capo Sopiremo dello Stato ; Coman
da lulto Itt forzedi terra e di tuaro? 'Dichia
ra la guerra : Fa i Ir'atiati.'di'pace," d'alleanza, 
di commercio ed altri, dàodduo milizia alte Ca
aiere toiito che V interesso e U sicurbzzn dèlio' 

Stalo ij permeltmioi ed unendovi le communii 
castioni npporluncì trattati chq imporlassero un 
onere allo Finanze, o variazioni di territorio 
dello S'nto non avranno effetto se ;nòn dopo ot
tenuto V assenso delle Càmere. 

G. Il JU: nomina a lutto le cariche dello Sla
to ; e fa i decieti e regolamenti neccsiarìi per 
l'esecuzione delle Leggi senza sospenderne l'os
servanza o dispensarne, , . 

7. Il Re sólo sanziona le lèggi, e le pro
mulga. . 

8. II Re può far grazia, e commutalo le pene. 
9. 11 Re convoca in ogni anno le due Came

re : può prorogarne le sessioni , e disciogliere 
quella dei Deputati ; ma in quest' ultimo caso 
no convoca un altra nel termine di quattro mesi. 

10. La proposizione delle Léggi apparterrà al 
Re ed a ciascuna delle due Camere. Però ogni 
legge d'imposizione e di tributi, o di approva
«ione dei bilanci e dei conti dello Slato sarà 
presentata prima alla Camera dei Deputati. 

11. II Re è maggiore all'età di didotto an
ni compili. 

12. Durante la minorità del Re il principe 
suo più prossimo parente dell'ordine (Idia sue
cessione al Trono sarà Reggo lite del Regno, se 
ha compitili gli ahni ventuno. 

l3 So por la minorità dol Principe chiama
lo alla Ro^tenza, questa è devoluta ad un pa
rente più lontano, il Reggente che sarà entrato 
in esercizio noiiservcrà la Reggenza fino alla 
m.iggioriia dol Re.. 

I r In inanean/.a di parenti maschi la Reg
genza apparterrà alla Regina Madre. 

15, So manca' anche la Madre, le Camere, 
convocate fra dieci giorni dai Ministri , nomi
li yr.inno il Reggente* 

iG. Lo disposizioni procedenti rotative alla 
Reggenza sono applicabili al caso in cui il Re 
maggiore si trovi nella fisica impossibilità di 
regnare. > 

Però se V erode presùnlivo dd Trono ha 
compiuti diociolt'aunì, egli sarà in lai caso di ' 
pien diritto il Reggente. 

17. La Regina madre é Intrico del Re fiu
chó egli abbia compiuta l'età di selle anni; 
da questo punto ia tutela passa al Reggente. 

IK, 1 diritti spalanti alla podestà civile in 
materia beneficiaria o concernenti fall'esecu
zione delle provvisioni di ogni natura pfove
nioutì dall'estero saranno esercitati dal Re. 

19. La dotazione della corona é conservata 
durante il Regno attualo quale risulterà dalla 
media degli ultimi dicci anni. 

II Re continuerà ad avere l'uso dei Reali 
Palazzi, Villo, e Giardini e dipendenze, nonché 
dì tulli indistiutainente i beni mobili spellanti 
alla Corona, di cui sarà fatto invontario a di. 
ligenza di un ministro responsabile. 

Per l'avvenire l la dotazione predetta verrà 
stabilita per la durala di ogni Regno dalla 
prima Legislatura, dopo l'avvenimento del Re 
al Trono. 

20. Oltre i beni che il R» aUualmentc pos
siede furmerauno il privalo suo patrimonio an
cora quelli che potesse in seguito acquistare, a 
titolo oneroso o gratuito, durante il suo Regno. 

Il Re può disporro del suo patrimonio privato 
sia por alti fra vivi, sia por lesUmenlo , .senza es 
sere tenuto a 
milano la quantità disponibile. 

Net rimanente il patrimonio del Ro è soggctlo 
alle leggi che reggono le allro proprietà. 

2i. Sarà provvódulo por Itfgge ud un assegna
mento annuo pel Priucipo Ereditario giunto alla 
tunggiorilà od anche prima in occasione di matri
monio; all'appannaggio dei Principi della famìglia 
e del sanguo lU'alo nelle condizioni predette; 
alle doli delle 'Principesse; ed al dovario delle 
Regi ile. 

22. lì Ro salendo al Trono, presta jiu pre
senza dolio Camere il giuramento di osserva
re Jealmtmte il presente Statuto. 

23. Il Rnggente prima di entrare in funzio
ni presta #il giurameuto di essere fedele al Re, 
e di osservare lealmente lo Statuto e le Leggi 
dolio Slato. 

Dei diriltic dei doveri dei Cittadini. 
2'i. Tulli i regnicoli, qualunque sia il loro 

titolo o grado, sono eguali dinanzi alla Leggo. 
Tutti godono egualmenleM diritti civili e po

litici, e sono ammissibili allccarichc civili e mi
lilari, Vdvo le eecwzioui detcnuiuate dalle leggi. 

25. Essi contribuiscono indistjnlameuic nella 
piopoiziònè dei loro averi , ai carichi dello 
Slato. 
^6. La libertà individuale e guarentita. 

Ninno può essere arrestato o tradotto in giudi
zio , se non nei casi previsti dalla legge , e nelle 
forme eh' essa prescrive. 

27. Il domiciliò è inviolabile. Ni una visita do
miciliare può aver luogo se non iu forza della 
Leggo , e nelle forme che essa prescrive. 

2B, La Slampa sarà libera , ma una Legge ne 
reprime gli abusi. 

.Tuttavia le Ribbie , i Catechismi, i libri li
turgici e di preghiere non potranno essere stam
pali senza il preveniivo permesso del Vescovo. 

29. Tutte le proprietà , senza alcuna cccezio
■ne ,.soiio'inviolabili. 

Tuttavia quando V interesse pubblico legal
meule accertato lo esiga , si può essere tenuti a, 
'cederle in lulto odin parte mediante una giusta 
indennità conformemente alle leggi. 

30. Nessun tributo può' essere imposto or i 
scosso se non ò stalo consentito dalle camere e 
sanzionato dal Re. 

31. Il debito .pùbblico óguaroulito. 
Ogni impegnò .dello slato verso 1 Suoi Credito* 

| riè invid^bUeiV 

s 32. E' riconosciuto il diritto di adunarsi pad
fica mente e sena* attui, uniformandnsi alle leggi 
che possono regolarne P esercìzio ndì' interesse 
della cosa pubblica. 

Quella disposizione non ò applicabile alle a
dunanze in luoghi pubblici od aperti ni pùbblico, 
t quali rimangono intieramente soggetti alle leggi 
di polizia, 

: : A . : ;* "Del Senato.' 

e regole dello leggi civili clic li

33. II Senato ò composto dì Membri nominali 
a vita dal Re, in numero non limitato , aventi 
l' età di quàrant' anni compiuti , e scelti nello 
categorie segueoti: 

1) Gli Arcivescovi e Vescovi dello stalo ; 
2) Il Presidenle ddla Camera dei Dcpulali ; 
3) I Deputati dopo tre Legislature , o sei anni 

di esercizio; 
4) I Minislri di Stato: 
5) I Ministri Sègrctarii di Stato ; 
G) Gli Ambasciatori; 
7) Gli inviati Straordinarii dopo Ire anni di 

tali funzioni ; 
7)1 Primi Presidenti , e Presidenti' del Magi

strato di Cassazione , e ddla Camera dei Conti; 
9} Iprimi Piesiiltnli dei Magistrali di Appello; 
10) L' Avvocalo Generale presso il Magistrato 

di Cassazione, ed'jl Procuratore.Generale, dopo 
cinque anni di funziono; 

41) I Presidenti di classe dei Magistrali di 
Appello dopo tre anni di funzione; 

12] 1 consiglieri del Magistrato di Cassazione, 
e delia Camera dei Conti dopo cimino anni di 
lunziom ; 

iSJìÈMiAvvòcàli,Generali, o Fiscali Generali 
presso i Magistrati d' Appello, dopo cinque anni 
di funzioni : 

44) Gli Ufficiali Generali di terra e di mare ; 
Tuttavia i Maggiori Generali, e i Contro Am

miragli dovranno avere da cinque anni quel gra
do in allivilà; 

15) I Consiglieri dì Stalo dopo cinque anni di 
funzioni, 

46) 1 Membri dei Consigli di Divisione dopo 
tre elezioni alla loro presidenza ; 

17) Gli Inlentlenli Cenci ali dopo sette anni 
di esercizio; 

18) I membri della Regia Accademia delle 
Scienze dopo setto anni di nomina ; 

49) I membri Ordiuarii del Consiglio Supe
riore d'Istruzione pubblica dopo selle anni dì 
esercìzio ; 

20) Coloro che con servizii, o meriti emi
nenti avranno illustrala la patria ; 
. 24) Le persone che da Ire anni pagano Ire 

mila lire d'imposizione il ire ila in ragione dei 
loro berii.o della loro industria. 
: 34.l'iVincijpi.della famìglia Reale fanno 
di pien diritto parte del Senato. Essi seguono 
immediata mente dopo il Presidenle. Entrano in 
Senato a vehluu' anno, ed hanno voto a venti
cinque. 

35. Il Presidente ed i VicoPresidenti del Se
nato sono nominati dal Re. 

Il Sonalo nomina nel proprio seno i suoi Se
gretari. 

36. Il Sonato è coslituilo iu Alla Corte dì 
Giustizia con decreto del Re per giudicare dei 
crimini di allo l'ràdimcnlo, edi attentato alla 
sicurezza dello Sialo, e [;cr giudicare i Mini
stri accusali dalla Camera dèi Depulati. 

In questi cast il Senato non è corpo politico. 
Esso non pu6:occuparci se non digli all'ari giu
diziariUper cui fu convocato, sotto pena di 
nullilà. 

57. Fuori del'caso Si'flagrante delitto, niun 
Sonatóre può essere arrcalafo se non in forza di 
un ordino dd Senato. Esso è solo competente per 
giudicare dd reali imputati ai suoi membri. 

38 'Gli atti coi quali si accertalo legalmente 
h.» nasdie, i malrim'onii e lo morii dei membri 
della Famiglia Reale sono presentali al Sonalo, 
che ne ordina il deposito nei suoi Archivii. 

Velia Camera dei Deputati. 
39. La:Camera Elctliva è composta di Depu

tati scelti dai Collcgii Eletlorali conformemente 
alla Legge. . 

. 40. Ne^n» Deputalo può essere ammesso alla 
Camera so non è suddito del. Re, non ha compiu
ta l'età di trent* anni, non gode i diritti civili 
e politici, e non riunisce in sé gli altri requi
siti voluti, dalla Leggo. . 

41. I Deputali rapprosenlano la Nazione in ge
nerale, e non le .soleprovincia in cui furono 
detti. 

Nessun mandalo imperativo può loro darsi 
dagli Elcllpri. 

42. 1 Deputati sono eletti per cinque anni: il 
loro mandalo cessa di pien diritto alla spirazio
ne di questo termine. 

43 II Prcsidonlo i Vice Presidenti e i Scgre
larii della Cameca dei Deputati sono da essa stes
sa dominali nel'proprio seno al principio d'ogni 
Sessione per tutta' la sua durala. 

44. Se un Deputato cessa per qualunque moli, 
vo dalle Juo funzioni, il Collegio che l'aveva 
detto sarà tosto convocalo uer fare una òuova. 
elezióne. 

45. Nessun Deputato può essere arrestato, 
fuori del caso di flagrante delitto, nel tempo 
della sessione, né tradotto in gindiwo in mate
ria criminale seijza il previo consenso della Ca
mera. V 

46; Non può eseguirsi alcun mandalo di cat
tura per debili contro di un Deputato durante 
la sessione della Camera , come neppure nelle 
tre settimane precedenti, e susseguenti alla me. 
dèsima. . ■ 
• 47. La Camera dei Deputati ha il diritto di 

accusare i Ministri del Ré, e t|i ìradùrU' dimuui
zi all'Alta Corte di Giustizia. 

Uispósìziont comuni alle due Caldere,. . 
* 

48/ Le sessioni dd Senato e della Catntfra dei 
Dcpulali cominciano e finiscono nello stesso 
tempo: ■ ,;„. 

Ogni riunipnc di una Cantera fuori del tem
po della sessione deli'altra 6 illegale, e gli alti 

"ne sono intieramente nulli. 
49. :1. Senatori %1 i Deputati prima di essere 

ammessi all' esercizio delle loro futizìoni pre 
stano il giuramento, di ossero fedeli al Re, di 
osMMvarc' lealmente lo Statuto e le. Leggi dello 
Stale, e di esercitare io loro funzioni col solo 
scopo del bene inseparabile dd Re e della patria. 

50. Le funzioni di Senatore o di Deputato non , 
danno luogo ad alcuna retribuzione od indonnila. 

51. I Senatori ed i Deputati non sono sinda
cabili por ragiono dello opinioni da loro emesse 
e dei voli dati nelle Camere. 

, ■ ^ 

52. Lo sedule dello Camere sono,pubbliche'.. 
Mn quando dieci Membri, ne facciano per 

iscrilto l,i domanda esso possono deliberare in 
segreto. 

53. Le sedule e le deliberazioni delle Camere 
non sono legali nò valide se la maggiorità as
soluta dei loro Membri non è presente. 

54. Le deliberazioni non possono esser prese 
se. non di» maggiorila do'vplU.. 

55. Ógni proposta di logge debVessere dapl 
prima osmninalti dallo Giunlo. che saranpo da> 
ciascuna Camera nominale por i lavori prepara
loriì. Discussa ed approvata da una Camera, la 
proposta sarà trasmessa all'altra por la discus
sione ed approvazione; e poi presputata alla. 
sanziono del Re* . .  ' » , ' , , 

Le discussioni si faranno artìcolo per ar
ticolo. 

56. Se un progetto di legge è stato rigettalo 
da uno dei Irò poteri legislativi, non potrà es
sere più prodotto nella stessa sessione. 

57. Ognuno che sia maggiore d'eia ha il di
ritlo di mandare petizioni alle Camere, te quali 
debbono farle esaminare da una giunta, e dopo 
la relazione ddla medesima, deliberare se deb
bano essere presp in considerazione, ed in caso 
all'crinativo mandarsi al Ministro competente, o 
depositarsi negli uffizii per gli opportuni ri
guardi. 

58. Nissuna petizione può essere presùmala. 
personalmente alle Camere. 

Le Autorità cosliluifc hanuo solo il'dirillo 
di indirizzare pelizioni in nome collettivo. 

59. Le Camere non possono ricevere alcutia 
deputazione , nò sentire allri. fuori dei proprii 
Membri, dei Ministri,. e dei Commissari!, del 
Governo., 

GO. Ognuna dello Camere è sola coinp'etcnier 
por giudicare della validità dei titoli di ammis
sione dei proprii Membrî  ■ 

61. Così il Senato come la Càmera dei Depu
tali determina per mezzo d'Un, suo regolamento. 
interno il modo secondo il quale abbiâ  da eser
citare le proprie allrìbuzioni. 

62. La lingua Italiana é la lingua officiale 
delle Camere. % però facoltivo di servirsi della 
Francese ai mèmbri che appartengono ai paesi. 
in cui questa è in usò, od in rispoaiu ai uie
desimi. 

63. Le votazioni si fanno per alzata o se
duta, por divisione e per isquìtlinio segreto. 

. Que^t'ullimo mezso sarà sempeej. impiegalo 
per la votazione dot complesso, di, una legge, e 
per ciò che concerne al personale. 

64. Nessuno può essere ad un tempo Sena? 
tore e Deputato. 

Dd Minutri. 
65. Il re uomina e revoca i suoi Ministri, 
66. I Minislri non danno voto ddilienilivo nel

l'una, e nell'altra Camera se non quando ne sono 
membri. 

Essi vi hanno sempre l'ingresso^ e debbono es
sere sentili ìsemprecbè lo richieggano. 

67.. I Ministri sono rlsponsabitù 
Lo leggi egli alti |dcl governo non hanno vi

gore se non sono muniti d'una firma di un mi
nistro. 

Dell'Ordine Giudiziario. 
.68. La Giuslizia emana dal Re, ed è a unni

nislrata in Suo Nome dai Giudici ch'Egli isti
luisoo. ., 
. 69. ,1 Giudici nominati dal Re, ad eccezione 

di quelli di Mandamento, sono inamovibili do
po tre anni di esercizio. 

70. I Magislrati, Tribunali e Gtindici atlual
menlc esistenti sono conservati. Non. si potrà 
derogare all'organizzazione giudiziaria se non 
in forza di una legge. 

71, Ninno può essere distoltodai suoi giudi
ci naturali. 

Non potranno perciò essere creali Tribunali 
o Commissioni slraordinarie. 

72. Le udienze dei Tribunali in materia civile, 
ed i dibaUimeuU in materia crìmiuale saranno 
pubblici coiifprmeuien.!e alle leggi. 

73. L1 interpretazione delle leggi, io modo 
per tutti obbligaiorio, spelta esdusìvameule al 
potere legislativo.. . . , '. , 

74. Lo istituzioni Còinunali e Provinciali, e 
In. dreoscrizipne del Comuni e delhv Provincia 
sono regolale dallo "Wgge. 

. ; Disposizioni gentruU.  . 
"75. La leva è regolata dalla teg^e. ; ■ ' 
70. È 'istituita una Milizia Cottwmtla so^i 

basi lissalO'dalla legge 
77.. Lo Stato consorva Ja sua bìjndiofa1, 

coccarda azzurra è la sola nazìonak., 



■ a 

»• # 

1 >" 

^̂ .T '.
 h 

■ i ■ t  .  s ■ IL CONtEMPOttAlMEO 
I 

. ._!_ 
•: » ' 

IS, Gli ordini cavalloroschi esistenti sono 
inanlenuii con* le loro .dol.azioni. Queste non 
possono Ossero impiegate in altro uso fnorchù 
in quello prefisso dalla propria istiluzione. 

Il Re può; creare altri ordini, e prescriverne 
gli Statuti. ,(. i ■. ■. , .,. /. 

79. I titoli dì Nobiltà sono mantenuti a co
loro .che yi hanno, diritto. Il Re può conferir
ne dei nuovi. . 

80. Niuno'può riceverò dvcoraaionl, titoli, o 
pensioni da una potenza usleirk senza. I* auto
rizzazione dd Re. 

81. Ogni leggo contraria al prosento Statuto è 
abrogata. ' 

Viipmixioni transitorie. 
82. Il presonlc Slalulo avrà il pieno suo ef

fetto dal giorno ddla prima riunione delle due 
Camere, la quale avrà luogo appena compiuto 
le elezioni ; fino o quel punto sarà provveduto 
al pubblico servizio d' urgenza con Sovrano Di ■ 
sposizioni, secondo Ì modi e le formo spi qui 
seguite, ommesse tuttavia lo inlcrinazioni, e re
gistrazioni dei Magistrali cbo sono fin d'ora 
abo'itc. 

83. Per l'esecuzione dd presente Statuto il 
Ro si risèrva di faro le leggi sulta stampa, 
sulle elezioni, sulla milizia Comunale, e sul 
riordinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione della legge sulta stam
pa rimarranno in vigore gli ordini vigenti a 
quella relativi. 

84. I Ministri sonò incaricati e risponsabi
li della esefcuziònu , e della piena osservanza 
dello presenti disfiosizionPtraiisilorie.' 

Dato a Torino addi quattro del mese di mar
zo, l'anno dd Signorò mille ottocento quaran
totto, e dd Regno Nostro il decimo ottavo. 

CARLO ALRERTO 
H Ministro e primo Segretario di Stato per gli af
fari dell' Interno 

ROHELU. 
Il Primo Segretario di Stato per gii affari Ecch
aiastici, di Grazia e Giustizia, lieggento la Gran 
Cancelleria, ■ 

AVÉT 
Il primo Segretario di Stato per gli affari di Fi

nanze . , 
Di REVEL. 

Il Primo Segretario di Stato dei lavori pubbìici del' 
V Agricoltura, e dtl Commercio 

DES AMBROIS. 
Il primo Segretario di Stato per gli affari Esteri 

E. DI SAN MARK ANO. 
Il primo Segretario di Stato per gli affari dì Guer

ra e Maiina , : .. .,. 
BKOGMA. 

Il primo Scgnìtart» di Stato per la Pubblica Istru
zione 

C. ALFIERI. 

STATI ESTERI 

é cose eterne, ci stupiremo disonlire che la ma
io di Dio nella sua giuslizia rovescia i troni e 

F R A Ì ' 
r 

Parisi 
■ & 

L'Arcivescovo di Lione mandò la Seguente cir
colare al clero ddla sua diocesi : 
' Miei cari cooperatori ; 

Lione 29 febbraio 1848. 
I cambiamenti politici accaduti in Francia vi 

sono noti. Non siamo noi,che occupati sempre del
le 
no 
spezza le corono. 

In mezzo alle commozioni di questi primi gior
ni, serbato la calma e incuoio tutta lavoslra con
fidenza nella divina provvidenza. Date ai fedeli 

l'esempio dell'ubbidienza e della sommissione 
alla repubblica. Voi facevate spesso il voto di go
dere dì quella libertà che fa così felici i nostri 
fratelli degli Stali Uniti ; questa libertà voi 1' a
Vrote. Se le autorità desiderano d'inalberare sui 
loro religiosi edilìzi Io stendardo della nazione , 
ttccoudàtc cou premura il desiderio dc'magistrati. 
Lo stendardo ddla repubblica sarà sempre per la 
religione uno stendardo proiettore. 

Proseguite con zelo, miei cari cooperatori, la 
vostra santa missioue, occupatevi dei poveri, 
concorrete a tutti i provvedimenti die potranno 
migliorare la sorte degli operai. Giova sperare 
che si mostrerà finalmente un'interesse sincero 
ed dlìcace alla classe laboriosa. 

Voi leggerete sul pulpito questa lettera ai fe
deli assembrati, 
 Aggradite ecc. 
)J( E. J. M. card. DE RONALD arciv. di Lione. 

. ■ . ■ ■ ■ - . 

Si legge nùl.tyoniteur del 4 Marzo. — Il .mi
nistro dell' Intorno ha ricevuto dal commissario 
telruonlinario della Senna inferiore il seguente 
dispaccio. 

• ■ ' ' ■ i Rouen 3 Marsa 
Cittadino Ministro : 

L'exRe Luigi Filippo, nascosto da più giorni 
lidie vicinanze di Trouvillo ha traversalo albi 
marea di ier sera (2 marzo) da Honllour all'Ha
vre; ivi s' è iipbaroato per l'Inghilterra sul va
pore l'Express. I preparativi di questa parlenza 
furono lenuti segreti con tal cura che i capitani 
dei vapori die bau servito a questa parlenza, so
no rimasti noli' ignoranza del fatto a cui presta
vano assistenza. Io ne fui avvertito un momento 
fa da persone che cooperarono all' ipibarco. Sa
lute e fraternità. DESCUAMI». 

■ i - . i ^ i 
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4. marzo. —, Monsig. Arcivescovo di Parigi ha 
nominato Vicario generalo della sua diocesi l'c

loquentoe liberalo OomouiCìino p, Lacordaire. 
Ci si assicura, che lo dozioui por, la prossima as
semblea Coslitupnte saranno falle dal 1 al IO dì 
aprilo prossimo. — Tulli i cUiadiiti acconono 
con iiidicibilo premura ad arruolarsi nulla guar
dia Nazionale moltib.*,!* quiìle dev'esser compo, 
sta di 24 battaglioni eiosoliedTuio dì 1058 uòmi
ni, Paro che il Consiglio de'Ministri d(dl«;,Re
pubbllca sarà compo'sto eli 14 porth'IfugljLĵ ello 

'Fìiiaifeo; degli Affaci esteri; della.GuofraX della 
Marineria; delle Costruzioni pulvbliclu'J della Giu
slizia; dd Commercio^ dei CiiÌÌÌ;:ddrÌntornò; ; 
della Posta; dello Rollo A d ì ; ddP Agricoltura) 
delle Coionio; e dell'Algeria. Il,soldo M ogni 
Ministro sarebbe di 23 mil i iVanòhi all'anno. 

Pnr%t 5 Marzo., 
3 

Quesla mattina Lord Normanby ha comuni
calo ol'licialmento al sig. Lamnrliue miuisLro de
gli affari estori, i dispacci ricevuti da Cord Pal
merston relativi alle disposizioni del governo 
bdlauuìco verso il nuovo governo francese. 

Il senso di questi dispacci ó tale quale do
veva aspettarsi dall'ulta inldligenza e dalla sim
patia francamente protV'Siala dal ministro, dcl|a 
nazione inglese. Lord Palmerston nnutinzia a 
Lord Normanby che l'Inghilterra non otuta .un 
istante a riconoscere il diritto ddla N.izionc 
francese di canibìaro la sua forma di governo. 
Aggiunge che se le usanze diplòmatiuhe non au
torizzano il governo inglese ad accrodilaro a
gonlì diplomatici dofinilivi presso uu governo 
provvisorio, appena questo sarà cambiato in go
vervo definitivo faxW i}ssombtoa;na^ipjalci.il go
verno inglése accrediterà il suo'anibascìatorc 
presso la Repubblica Francese. Intanto Lord Pal
morstou autorizza Lord Nonuamby a tenere còl 
governo provvisorio non solo Io rolaziòui d\iso, 
ma tutte quelle di buona intdligicnza e d'ami
cizia cho devono animare i due Governi. 

[DèèatJ.) 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

BERNA 27 Febbraio 
— Il Fororthn tenuto una seduta straordina

ria appena ricevuta notizia dei fatti di Parigi. Si 
dico che sarà immedialamoute convocala la Dieta 
per riconoscer subito in Repubblica Francese, e 
per mettere lo frontiere Svizzere in stalo d* impe
dire una violazione di territorio dalla parte dcl
rAustria o degli altri stati Germanici. 

nfeucliRtel 
f i ' . 

La rivoluzione di Nouchatol è fatta. Oggigior
no le grandi crisi si risplvon rapidamente. 
Ciò vuol dire che i tempi sono maluii , e ma* 
turi i popoli. 

Giunge alt'istante una lettera da J>}eucliatcl 
— Eccone il coulenuto: 

" Il colpo è fatto — i nostri amici della 
ChauxdeFouds sonò salili al Castello senza 

r 

trovar, resistenza — Qaanlo questi signori era
no baldanzosi allorché non v'ora pericolo , al
trctlanto si sono mostrali vili nel momento 
critico. 

Ieri allo IO pomeridiane il Consiglio ddla 
ittà era ancora riunito. Favargcr vi giunse di

chiarando voler il Governo rosislero, averne it 
potere ed i mezzi, ed essere slati dali gli 
ordini ai fedeli disseminati nella Valle di Ruz 
ed altrove di recarsi alla difesa del Castello. 

« lori it Consiglio della città non ebbe il co
raggio di comperare alla resistenza , e dichiarò 
die se i montanari discendevano sarebbero ri
cevuti. 

« Favcrgor tornò allora al suo nido , ed i 
distaccami'iitt di fedéli che giungevano succes* 
sivamente vennero licenziati. 

« Calumo e Favargcr che abitano il Castel
lo iocoro fagotto trasportando altrove le cose 
loro. » 

« Alle 4 del mattino Favarger palili alia vòl
ta di Rerlino. 

r 

« La truppa sfilò con motto ordine e con cal
ma. La città è quieta, sentonsi soltanto delle 
grida di — Viva la Svizzera. 

e Gli ambasciatori stanno facendo i loro bau
li » 

I| sig. conio Reinhardt segretario dell'amba
sciatore francese presso la Confederazione si re
cò stamane dal sig. Presidente Ochscnbcm per 
annunciargli che il Sig. RoislcComto ora che 
la Repubblica era proclamata in Fraaeia rite
neva siccome cessate le sue funzioni, e che q
glì il sig. Reinhardt aderendo pienamente alla 
nuova Torma di governo che la Francia si era 
data, rimarrebbe provvisoriamente a dar spac
cio agli affari. . 

II sig.'RoisleCoratc che tempo fa chiamava 
il popolo bernese un popolo barbaro, ora desi
dera fissare la sua residenza in Berna, e do
manda alle autorità che vogliano proteggerlo e 
rendergli pacifico l'asilo!!! 

Il nuovo governo ha già pubblicato il suo pro
gramma. No trascriviamo i primvj.tre articoli: 

1. Art. 11 governo provvisorio decreta la di
missione dell'antico Governo prinojpyscò.•. 

2. Art. Il principio monarchico òvdiolito. 
3. Art. Il'Cantone 6 ploclamalo repuhblka. 
Tutto per il Popolo ed a prò dd Popolo. ■. 

■ . . ■ ■ ■ : ( Nouv, Vaiid^ 

cit 

■ / 

GERMANIA 
lilliwi» 2 Marzo. 

La sorte dogi' Italiani desta grande simpatia in 
Germania e questa volta abbiamo sperato J a riu," 
scita del'Ioro nobile movimento, alla cui testa è il 
gtònde Uomo mandato da Dio; ma adesso gli all'a
ri di Francia ci danno la sicurezza eh« l'Italia go
drà stabilmente ddl' tsliluzioni liberali, 

Lo ultimo notizie di Francia ha uno qui scosso 
profondauicnle ropinioue pubblica ed i popoli 
della grnndo famiglia Germanica vedranno con 
iacero la Republica in Frane a, quando dismotla 
u;ilunf|uo idea di conquisi;!, poichò noi voglia

ino restare Germani a qualunque costo. , 
Non si fcu ancora die faranno i nostri Governi, 

ma iòtuntojioi siamo lieti che quesla rivoluzioni; 
abjiia assicurata l'indipeudeùzu della bella Italia 
che è tanto amala nd nostro ptiesc. ■ ■ 

AUSTRIA, 
'— Pare die lo finanze Ai^tmdie vadano 

sempre scemando; dimiiiuiromj la paga ai mi
litari. 

Agli Ungheresi si dà una dimostrazione di 
aniicizin ; il corpo di ulani, composto di uu
gnresi, vomiti a Milano da pochi giorni, quan
do entrano no' caffé, gì' Ilatiani fanno loro po
sto a li salutano; essi o non fumano o ne di
mandano il permesso, e depongono in uu cauto 
le sciabole. 

r 

JVO{ giorno cho fu affissa la loftge stataria, 
il. viceré concesse h costruzione del cimitero 
da molto tempo negata : questa combinazione 
fu da tutti notata. 

Il direttóre delle scuole di filosofia, il conte 
Schizzi lusso alla scolaresca 1'ordine della po
lizia cho vietava di portar la fìbbia davanti 
od iu qualunque altro punto fisso: allora lut
ti gli scolari sì levarono il nastro e le fibbie, 
e li gettarono su la tavola del direttore. 

Le notizie dì Parigi laiuiLt un grau ritmore 
e tutti sperano. 

Vienna 21 febbrajo 
Si leggo nel Risorgi mento: 
GP Italiani stabiliti in VI emù hanno fatto 

essi pure celebrare una mossa funebre pei loro 
confratelli che restarono vittimo a Padova e 
Pavia. Nella chiosa Italiana quindi di questa 
capitalo nd giorno 19 del corrente, gran parte 
di essi si radunava, e pregava pace alle ani
me di quelli infelici. 

■ i J 

Trlemtc 20 febbrajo 
Alcuni mercanti milanesi hanno chiuso ì lo

ro conli correnti colla nostra piazza e Vene
zia, per tirare d' ora innanzi lo loro mercan
caiizi^ da Genova. 

F 

ALEMAGNA 
Baden. —La nuova inaspettata della rivolu

zione francese ha commosso vivamente il gran
ducato, e sembra voglia produrre rilevanti con
seguenze. 

A Mannhcim e Frìborgo furono sventolate ban
diere tricolori. In altri luoghi le sbarre doga
nali furono rotte. Al riiratto del granduca fu 
sostituito quello d'Ocbsonbciu e del generale Dil
lo ur. Il si}'. Wdker annunziò alla Camera una 
mozione tendente ad invitare il governò ad ab
bandonare sull' istante il sistema di nazione. La 
Camera ricevette quest'annunzio fra gli unanimi 
applausi. 

Kartsruke,. — Un'assemblea di cittadini con
vocali da questo consiglio municipale il 23 feb
braio ha deciso (l'iudimzare una petizione alla 
seconda Camera chiedente l' immediata promul
gazione dulia libertà della stampa, della guar
dia nazionale, dol giurì e di un parlamento po
polare alemanno [doutsches Votksparlamcnt). 

SXimneo 
Il Ro ha dovuto congedare ri minislcro a Rorks. 
I/indirizzo al Ro fu iu brevissimo lompo es

porlo di 10,000 firmo. La Camera dei Deputati 
ò sciolta; nuove elezioni sì stanno facondo, e 
gli Stali del regno saranno convocali pò il 46 
marzo. Un primo decreto dicova per il 31 mag
gio; ma dovette dopo esior mutalo per t'urgenza 
degli avvenimenti. 

11 Re rinunzia al diritto d'escludere dalle Ca
mere a suo piacere impiegati dello Stalo. (d.Z.) 

Vrnnefurt 5 marzo. 
La Dieta germanica vedendo chs più slati della 

confederazione ( Radon , Wirtcmbcrga, Nassau ) 
eran già stati costretti dall' urgenza de'tcmpi a 
concedere piena libertà dì stampa, ha ora { un 
poco tardi \'\ risoluto dal canto suo. 

4. Ogni Sialo Confederalo può sopprimere la 
censura od introdurre la libertà di slampa. 

2. Questo cambiamculo può però operarsi sot
to le necessario garanzie che preservino gli al* 
tri Stati germanici e tutta la Confederazione dal
l'abuso ddla Slampa. fiV. Z. Z.) 

PRUSSIA 
. — Una profonda agitazione occupa te provincie 

dd Reno. 11 governo fa ogni sforzo per soffocare 
uno scoppio, e con questo intendimento mandò a 
Gobioni/, ordine di porre un reggimento di fante
ria e più batterie in istato da guerra. {Dcmocralie) 

Berlina 
Regna grande costernazione. 11 29 febbraio gli 

altri affari di Borsa andavano possi ma meni e. A
zioni di banca che due giorni prima orano no
tate 410, si vendettero sotto pari i lo obbliga
zioni dì Stato caddero durante l'apertura della 
■Ro 
az 

iiiMleUea 6 Marzo .184$. 
TutlQ dì purissima gioju W per la Città di. 

Maidica il giorno due Marzo — Un bello, o 
dolto avviso a stampa pieno d'ispirazioni pa
trioliobe dd Governatore Dr. Francesco Cro
ce ti i nome semprucaro, sempre soave per i Ma
telicesi per la sua integrità,, e simpatia al Go
verno, ed allo riforme, «pel suo forte, sentirò 
por il Civile progrosso, e per il bene d'Dalia 
preveniva che ilComando provisoriò della Cit
tadina, Guardia , gìii da sei mesi esercitata dai 
lodevolissimi Gonfalonieri, e corrisposto con ve
ro zelo CiUadino ,' veniVa assunto stabilmente 
dai quattro Capitani, e dagli allri Ufficiati del
lo due forti Compagnie, da qualche tempo com
pletamento organizzale. Nella Chiesa Gnltdrale 
sì recava il henonu'rito Governatore » la Magi
stratura in Treno di gala, 1'UlTicialità in gran
de assisa, ed i Civici sotto le anni ( sotto quel
le poch:1,. che posseggono finora, coll'ansia irre
quieta di aver presto almeno quel numoio pel 
municìpio contrattalo), buona parie do' quali 
era in completo uniformo ; accompagnata dalla' 
Banda .filarmonica — Avanti il Sacranieiito o
sposto fu cantata solenne messa; fu intuonalo 
1' inno d'invocazione di ajuto al Divino spirito 
quindi compartita l'Eucaristica Bonodizione— 
lu.bcirordìno si rientrò alCorpo di Guardia,' 
ove l'oltimò Governatore nel dare il possesso 
dello stabile comando disse bellissimo parole , 
che per amore di brevità duolo non poterò ri
ferire — La pioggia dirolla , che sopravvenne 
impedì le dimostrazioni di popolare esultanza 
nelle ore pomeridiane — A la sera pero nel' 
•Teatro de* Condomini, i Cittadini ìDilellanti 
rappresentarono il nuovo Dramma^ —!*' l'Amni
stialo — del chiarissimo Autore del Sonetto 
— Le duo lacrimo — Vollero dovojutp 1* in
troito di quella sera a totale bcucfido del 
poveri. 

Città tiri IH irte ve 28 Febbraro 1848. 
Quello spirito di padella unione, buòna vo

lontà, vera filantropia, ed energica operosità e 
diroltua santo .scopo, etiti per virtù dell'impul
so datone da quel Sommo dalla Divina Prov
videnza mandalo a riformare la Civilizzazione, 
va diffondendosi nello Stato Pontificio, e ne' li
mitrofi , ci gode l'animo nello atmunziarò non 
manifestarsi mon caldo iu questa nostra Città 
ove gli uomini, e le donno dd primario celo 
vale a dire di coloro, che vlid per voluslà, e 
nobile prusapiu, vuoi per vastità di lumi, e pro
bità di costumi, vuoi per splendore di ricchez
ze distinguonsi da ogui allro, riunitisi in Co
mica Coinpaguìii hanno dato, e tuttora ne dan
no un corso di recito nel Publico teatro, pre
vedendo essi stessi allo spese serali per eroga
re il provento dello «poltacolo parte nell'arma
mento, e vosliario della Guardia Civica, e par
te a profitto do'poveri. E.l oh meraviglia ! ve
dere dclicaia, e vezzose damine sprezzati i di
sagi, e la fatica inevitabili nel c.aso loro quale 
iu abito dispetto a confronto di lor condiziono 
soslcner carattere di vile, fantesca , quale feon 
conlralValto volto rassegnarsi a rappresentar 
quello di petulante e ridicola vecchie ^ascon
dendo ot pubblico queUjo grazie, che le profuso 
natura, e di cui tulle le l'emine in generalo fu
rono e saranno mai sempre goloso ! E lutto 
questo sacrifizio perchè? Per aggiungere l'onuti
cialo fine propostosi. 

Laude adunque senza fine n'Il'croico loro sen
tire, ed alle ali della fama s'affidi il propagare 
il ragguaglio di sì bella azione acciò vaglia il 
loro esempio a vieppiù infiammare gì'inforvorati 
di pari magnanimi sentimenti. Vi accenda i te
pidi , e lutti con eguale alacrità secondino iu 
bella gara le sublimi intenzioni dell'adorati) Pa
dre, e Sovrano. INNOCENZO SCACCIA. 
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)rsa del 6 per cento., e finirono con 83. Molte 
ioni non trovarono compratori. (A. Z. Z.) 

( ) 
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ARTICOLI COMUNICATI 
ED 

A N N U N Z I 
C'Hineriuo i marzo. 

r li Cittadino Sig. ^udenzio Canti ha vesti
to' a lultà sua spò^f quadro Civici di 'questo 
'BnlMgUoue. Possa tnle esempio servir di sti
molo. :a questi ricchi, e generosi Signori per 
imiiario. *  •    ■ ' V. P. 

■ ■ * ' ' 

— Questa mattina si é riunito il secondo Con
cistoro già annunciato nella Gazzetlajdi Roma del 
giorno 9 del corrente mese per esaminare ilpro
getto di Statuto coordipaule il sistema gover
nativo cogli stabilì miglioramenti che corrispon
dano alle attuali circostanze d'Italia, ed il sa
cro Colleggio è stalo di unanime sciilimeuto di 
supplicaro SUA SANTITÀ' di munirlo ddla smt 
Sovrana Sanziono e pubblicarlo al più preslo 
possibile. 

— Vari Superiori delle Religiose Corporazioni 
residenti in: questa Capitale, conoscendo quanto 
ristrette siano le Finanze del Ponlilioio governo 
per poter, far fronte allo spese che sono indi
spensabili nelle attuali circostanze hanno con no
bile esempio fatto spontanea offerta a SUA SAN
TITÀ* di concorrere cou vario somministrazioni 
e contribuire alle suindicate urgerne che tanto 
interessar debbono ogni cittadino pel bene dol
io Stato. 

— Mereoldi 45 corrente partirà da Roma il 
9". Ratlagliouc dei Fucilieri alla volta di Pesaro. 
Quanto prima partiranno altre truppe. 

' ((rasz. di Roma) 
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Imminente Pubblicazione presso A Natali 
' L'ANNO ■ 

MILLE OTTOCÈNTO VENTJSFl 

DMLMNfiHILTERIU 
COLLE. pSSJSRYAZIONI ; 

'l'IPOGIlAFIA DELLA l'ALLADE ROMANA 


